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Gli arbitri di oggi (ore 15) 
tUIII i l i 

Bari-L-R. V i e t a i : «tonate; Pleret4iaa-Ca-
fjtartt U iene; I t t t r t t t ls t t ls l n u l i ! Da 

U D I I i l i 
Ar to» Pamela: atrhtrttco; AJalaata-LI-

trae: Trae»; Catatuart-Tareate (rapata neu-
*- . — . . ^ *** M • > ' " * » ' ) : Teeelll; ( m i n I U W I B M Ì 

i Certtlaetl; Lati»- ©WMWI I ; C M H Cini»; TriacMerl; I M w 
Vaccata!; MtOtH fami: *>»•••• Varate: DI Team; M i n i Tuoi»- Stradai; 

; P*t*fM*-MllM ( C M H aetitrt « Catania): Pitumta-mta: P H M # M Ì tteajjlna-lleateva: 
I; H. V i n i l i • • ! ! • • • : Lattea*!. Otatlta; T t n m i Cattala: Britaanl. 

Napoli fato per fa Roma 
• L i Rama atti vince * Nepal! de bea 11 
aitai ( M iwl 1tSfS7). U Mara* aaa» «al la 
parafata. 
• I l derby (trinata » «Ha 7*. «digitile: at 
viHaria dalla Juva, 17 dal Tariaa a U pe> 
raMl. 
• Cinta» precedenti per Fltreatlnt Cagliari ; 
quattrt vittoria dal totcaal ad va parafa» 
(la «certe ani»», eoa 9*1 di Riva). 

• MaaJI «Itimi diaci «ani, a Rama, Latto • 
mrm^Paa^pvXVvVmj P̂aaVVV̂ PaF Vâ V̂ Valâ paamv m^VaV " H W T H Raamj 

parta • dna aaraffl . 
• la*ar a Bratcla al aaaa affrantola tra val> 
«a a San Sire. f I nt remer i battile vtatt aaaav 

• 'il Vietata aaa ha mal vinta Md catane 
dal Bari; ha aHaavta settanta un parafala 
cantra tra vinaria dalla squadra awglltit. 

A Fuorigrotta si rinnova una antica rivalità 

NAPOLI-ROMA: UN DERBY DI FUOCO! 

BUCAftCST. II. 
aL aal arata dalla Madia « n tgaata • di Bacarett 

Il eanfret» la tra Batata It a Portogallo ti decide font 
« ribaltata dal grappi aUaalaatatie dalla Cappa dal aoada etie 

' «ami» avteaara a Oraela altra Botatala a Portogallo. 
il, dapa «tauro partita «I travasa Infatti la tetta «Ha 

eoa eUMjat paatl (da* vittori» « uà paracelo) mentre I 
natia* tra paatl (aaa vittoria t «a pareggio). pre-
•vtaatrt t Grecia eoa qtutti*» tanti elaacnna Fer-
tittarlt dalla Raeaaala porterrhbe I rotteti a «tota 

T, ala* la pattata» tjaatl Irragglanglblla t al tempo stosto 
ttrabba rtltmtaaatoat del annottila che «triadi * obbligato a 
vtaeert ad agal eosto. Una vittoria del Portogallo afrlaaeheren-
at 1 latitati al romrat a qaott 5 e II diacono dovrebbe rlpraa> 
dtrt «vati damatile. 

I tatari del pronostico vanno alla squadra di c u i , aoa «ola 
parane ha dalla sta I favorì del fattore campa, qaamo perché 
tutta la appareate Indicali» che attua Ime me la Romania gade 
anta talatt migliore di quella del portoghesi-

lataato grati» al • t r e m o eonaetnlto per 1-t sali Malti nello 
tpartggt» dUpatato Ieri l'altro a Klngttone, Il Salvador il è 
«aallNcato per la zoat amrricaaa Cosi II più piccolo dei paesi 
dett'Anaorlca centrala (M.12S chilometri quadrati, n o t a t e abi
tanti) tj allineerà con It altre qtltdlcl « grandi » nel torneo ron-
tiaattt) dalla etaapettzloae. oltre 11 Salvador par la atema tona 
a gì* la flati» 11 Menico qualificatati d'affida eomt pattt or-
gamlasattr* del mondiali. 

IPPICA: Viani 
di scena a S. Siro 

La dnmetlrt ippica e Imperniata ini Criterium lairrnazio-
aale. di Milano dotata 41 ventldua milioni nel quale tono Im
pegnati I puledri 

Il campo e numeroso, ma ha la Vlaal. della Donneilo Oì-
giau 11 ano favorito d'obbligo. Tra gli aweraaii. oltre al mi
gliori da» anni delle tenderle Italiana (Alcamo, Orti*. Zlndal 
ed Alea), ci sarà anche aa ottimo rappresentante francete, Ha-
laag. L'ospita dopo aver vinto all'esordio > Chantilly la com
pagnia non troppo Impegnativa, terminava quarto a Longchamp 

nel Prht d» la «altmandre preceduto da i w n i r l di Indubbia 
qualità come Breton. Amber Rama vincitore del Rob»rt Papla, 
a Baroque. 

L'Ippodromo delle Capannello ha la programma due provo 
ben dotate rispettivamente per I tre anni, U Premio Villa Bor
ghese e per I puledri, lo preparazione al Tevere, Il Premio Rumon. 
Maestrale della scuderia Metturo, In seri» di successi, anno
ttante al trovi a dover rendere tre chili ad Kbner. ad Ottavia • 
•t, Morlu merita ancora II molo di favorita, nel Premio Villa 
Borghese. Ancora più Impegnativo appara un pronostico nella 
prova per 1 due anni La Donneilo Olglata presenta Callnt. vin
citore di misura su Adelo che ritrova alla steste condizioni di 
peso, ma II figlio di Tntaakamen non ha dimostrato di essere 
per II momento un puledro di prima categoria, e pertanto 11 
ano impegno non atra certamente agevole nel confronti di Po
tamochero 

Derby della Mole a Torino tra granata e bianconeri - Il Milan 
decimato a Catania contro il Palermo - Turno casalingo per 
l'Inter (contro il Brescia) - Il Bari ospita il Vicenza 

Battere la Sampdorìa 
imperativo per la Lazio 

Oggi alle 13,30 

Siamo appena alla Quinta 
giornata e già da qualche par-
te ti lanciano i primi SOS per 
il aalvatagaio del campionato: 
perchè in effetti oggi è in pro
gramma un big match, quale 
Ftorentina-Cagitari, che potreb
be in caso di vittoria dei viola 
favorire la fuga dei raoazzi 
di Pesaola (praticamente già 
iniziata dalla... prima giorna
ta) ponendoli in condizione di 
notevole vantaggio nei con
fronti delle rivali. 

Aggiunto che il calendario 
comprende anche due «derby», 
ovvero Juventut-Torìno derby 

della Mole e Napoli-Roma 
derby del sole, nonché altri 
match di buon interesse, coma 
Palermo-MUan. LazkhSampdo-
ria, Bari-Vicenza. Verona-Bo
logna « Inter-Brescia, ai vedrà 
che ce ne i veramente per 
tutH i gusti. Ma pattiamo 
come al solito all'esame detta
gliato dal programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia
scuna squadra ha in classifica). 

Fiorentina (8) - Cagliari (7) -
E' un incontro assai atteso 
come i logico, ed anche mol
to incerto ed equilibrato: per
chè te i viola hanno dalla loro 

« Chiusura » amara per i ciclisti italiani 

Lombardia : Motta crolla nel finale 
e s'impone Karstens allo «sprint» 

I belgi Monserez e Van Springel ai posti d'onore dietro l'olandese 
Quarto Bitossi. unico degli italiani infilatosi nella fuga buona 

KARSTENS taglia vittorioso II trtgutrdo 

^^A^^/^/^A/SAAAA/^•^-e^eye^|lV^J^*^(^/VV^AA^ 

(Telefoto) 

?** 

Serie C: alia frusta 

le squadre ài testa 
pTtt tlroae B della C, Musate. Lucchese, Ascoli, prato t 

Ttrrtt tono le squadre di tetta ma la allunatone rimano 
fladdlMima Squadre partito a ratto come l'Entell» sem
bravo gì* Incepparti, squadre partite malissimo come II 
tavaaa paiono rimetterai In carreggiata, squadre tome la 
Tanti aiternaao risultati positivi a provo negative. Oggi, 
Daanttqtt. altri grotti scontri, che avranno atta stila gra-
datcorta ti aaauaelaao: ai veda Rateila-Praia, «pai-Torres, 

' -Rmpoll; per non parlar» di Aneanltaaa-lavaaa a di aBaaaajBB p̂-aBjBBnjpoii, pv/p fiVa* •**>* i»aw w | n u v v a i « m ™ — — , — — v « - _ . 

•«Sfccaadettat*.Ascoli. La stessa Marnate, che ospita il Vla-
ftacta. risanerà assai più Impegnata di qaaato t a c i tasi fica 
ditali ttpltl aoa dica. Le altre: lmola-VIs Pttara, Lacche»*-
FMttalete, Olbla-tieaa, Ravenna-Rimiti. 

• * • 
Mal giro*» e la Casertana « inciampata a Metatna. il 

ratastatt la té non conterebbe molto; Importa plnUosto valu
terà et ti tratta di t t episodio oppure del segao di una 
aaaMmttoat del campani Oggi la Catertaaa capita 11 Matera, 
tundra solida ma non Irresistibile far* comunqat • * otti-
me- « tttt • per rispondere alle domanda post*. 

La capolista Chfet! far* vistata a quella Pr* Vatta. «he, 
•ti qtattro tarnl. ha fatta mirabilia. R e'* pai la 
fr» l'Aeqaapotllnat. matricola di latto, t ti Mattina, 

• tra avara tttt* le Intentimi di prmder» Il vaia, 
La antro: Cattata •nrirtin. tAtlaa-AvtUtna, Mamlmmltaa-

. latarnaaaU, Potaata - Crawma, aaltrattaaa-
HVBrtndlti. 

iaataaaaa*Ai«yvvvvwv^^^iWrv<^w^AA^We^éyi 

Dal noitro inviato 
COMO. 11 

L'eroe è Motta, il vincitore 
Karstens. Se gli eroi fossero 
stati due invece dì uno e mezzo 
(il mezzo è Dancelli. provato 
da un'intensa stagione e decon
centrato dal matrimonio), l'ordi
ne d'arrivo del sassantatreesimo 
Giro di Lombardia non parlereb
be olandese. L'esuberante Dan-
celli è venuto meno all'arram-
Sicata di Schignano e il solitario 

lotta ha ceduto, è crollato a sei 
chilometri dal traguardo. 

Adesso dicono che Gianni ha 
anticipato eccessivamente l'at
tacco, tutto si può dire quando 
la ciambella non riesce col buco. 
ma mettetevi nei panni di Mot
ta: 150 chilometri di fuga andati 
in fumo ad un tiro di schioppo da 
Como, il cuore in gola fino al
l'ultimo, le gambe che cedono, 
che diventano di pastafrolla sulla 
rampa di S. Fermo, nove uomini 
che lo sorpassano, e si capisce 
perche alla fine Gianni ha un 
diavolo per capello, perchè nel 

£rato del Sinigaglia i giornalisti 
i cercano e non lo trovano, 
Alla resa di Motta ha fatto ri

scontro in extremis la resa di 
Bitossi, unico italiano infilato 
nelal pattuglia di punta, sicché 
i nostri concludono l'annata con 
una pesante sconfìtta. Erano i 
favoriti, favoriti in larga misura, 
ma ben dodici nomi su quindici 
sono nomi stranieri. Quarto Ri
tossi. dodicesimo Gimondi e quat
tordicesimo Dnncelli: ecco il ma
gro. mortificante risultato otte
nuto dal ciclismo italiano nel 
Giro di Lombardia. E' andata 
male ,i Motta, male a Dancclli. 
ma Gianni e Michele hanno lot
tato e altrettanto non si può dire 
di Bitossi e Gimondi. entrambi 
in ombra, entrambi freddi, apati
ci, privi di slancio e di convin
zione. Ma ecco la cronaca. 

L'ultima sfida ciclistica del 
1968 aveva imposto un'alzataccia 
che si poteva notare sui volti 
dei 174 concorrenti radunati a Ci-
nisello Balsamo. Era una matti
nata freddina e un pochino neb
biosa. ma ben presto il sole da
va luce e toni giusti al paesag
gio. Nella campagna di Inverigo. 
Gimondi e Agostinho pedalavano 
in avanscoperta con i primi au
daci, un'azione che procurava un 
vantaggio massimo di 45". e nel
la fase del ricongiungimento pro
mossa da Van Springel. rotola
vano sull'asfalto una ventina 
di corridori: Di Toro (leggero 
trauma cranico) e Primo Mori 
(sospetta frattura della clavico
la destra) venivano ricoverati 
all'ospedale di Erba. Un avvio 
piuttosto drammatico, e intanto 
Agostinho si faceva da solo la 
salitella di Sormano inseguito 
da Conte e Poppe (a l'15"), men
tre il pattuglione accusava l'40". 

ti Ghisallo dal versante facile 
e la tortuosa discesa su Va ssena 
dove il lago pareva d'argento. 
modificavano la situazione. In
fatti Agostinho veniva acciuffa
to da Cónti. Poppe e da un grup
petto animato da Gimondi. Bitos
si. Motta, Dancelli. Moser t 
Monsere. in tutto 22 uomini che 
attraversavano Lecco con l'25". 
Dopo Lecco, il Colle di Balisio. 
Recuperavano Vandenbostche, 
Poulidor, Pingeon e molti altri, 
s'affacicava Dancelli, risponde
vano Motta • Huysmang * il trio 
guadagnava 45a? ad Introbio. 
"V" a Primaluna. l'4a" a BalU-

. . Una fuga importante, un tuo
nare di clakaon « di tromba, un 
coro di awrva par Motta • Dan-

celli che sulla strada di Colico 
vantano 3'25". 

t In un trio di matti, Dancelli 
ci sta bene», osservava Giorgio 
Albani che andava a dire due 

role in un orecchio a Miche-
Matti fino a quale punto? 

Essi giocavano le loro carte, az
zardavano se voghamo ma non 
erano certo da condannare. Me-
naggio in un pomerigigo di chia
roscuri, Van Rijckachen usciva 
dal gruppo e Gimondi, Delisle e 
Vandenbossche accennavano una 
riscossa, ma era proprio un ac
cenno perchè ai piani di Por-
lezza. Motta, Dancelli e Huy-
smans godevano di uno spazio 
valutabile in 4'15". Poi, il Pas
so d'Intelvi. Arrancava e mollava 
Huymans che piano piano finiva 
nella morsa degli immediati in
seguitori. quindi al segnale che 
il ritardo era salito a 4'38", si 
muovevano Delisle, Poulidor e 
Pintens, davano man forte 
Janssen e Gimondi e nell'abitato 
di Argegno il margine del tan
dem Motta-Dancelli scendeva a 
2'45". 

La quinta salita, quella di 
Schignano, era di troppo per 
Dancelli che perdeva le ruote di 

Motta. Di nuovo Argegno, e a 
questo punto (mancavano una 
trentina di chilometri) dopo Mot
ta c'era Dancelil a IMO", quindi 
un pacchetto cronometrato a 
2'35 e comprendente Gimondi, 
Poulidor, Pingeon, Janssen. Kar
stens. Delisle. Van Springel. Bi
tossi e Vandehossche. Purtroppo, 
anche Motta dava chiari segni di 
stanchezza. Preso Dancelli, era
no in parecchi a sparare su 
Motta, e l'orologio di Cernabbio 

concedeva ancora l'25" a Gianni. 
Cernobbio è alle porte di Co
mo. ma Gianni era cotto. Per 
di più rimaneva lo strappo di S. 
Fermo. Addio sogni di gloria, 
ciao Giro di Lombardia. I pri
mi a piombare su Motta e a la
sciarlo. erano Delisle e Pintens. 
Avanzavano anche Bitossi. Mon
sere, Van Springel, Poulidor. 
Vandenbossche. Poppe e Kar
stens e il pubblico del Sinjgaglia 
prima sperava e infine soffriva 
passando dalla delusione di Mot
ta alla delusione di Bitossi. 

Volata fra otto stranieri e un 
solo italiano. La volata di Bitos
si non poteva essere più scom
binata. In testa sulla prima cur
va. scavalcato da Vandenboss

che. ancora in testa al profilarsi 
dell'ultimo rettilineo e superato 
nettamente da Karstens. Mon
sere e Springel. 

Gino Ssla 

Ordine d'arrivo 
1) Gerben Ktrsttns (01. • 

Ptugeot) In t t r t 3T54" alla 
madia ararla di Km. 4MW; 2) 
Monsarai (Bai. - Flandrla); 1) 
Van Sprintai (Bel. • Mann); 
4) tifassi (Fllottx); 5) Van Dan 
Basscha (Bai. - Fatma); $) Pin
tens (Bel.); 7) Poulidor (Fr . ) ; 
I ) Poppo (Bel ) ; t ) Doliti* (Fr.) 
tutti col lampo dal vincitore; 
10) Janssen (01.) a I t " : 11) 
Houbrechts (Bai.); I l ) Gimon
di; 13) Schttttrs (Bai.); 14) 
Dancelli; 15) Rirttr (Dan.); H ) 
Molt i ; 17) Plnpoon (Fr . ) ; I l ) 
DI Catarina; 19) to l f tv t a r t 7 " ; 
29) Paliderl a «'IT'; 21) Van 
Rljckeoham (Bai.); 22) Vandtr-
vyver (Bai.); 23) Van Lini 
(Btl . ); 24) Anmtunls (Bel.); 
15) Almtr (Fr. ) ; 21) Regalali; 
7) Gaizetta; 21) Carri; M) 
Oulnlartlll; IO) Mt«aloni. 

Bruschini battuto per getto della spugna 

Battistutta neo-« tricolore 
dei pesi superleggeri 

» 

ANZIO. 11 
Sorpresa al Teatro Massimo: 

Bruschini. 1* idolo » di casa 
ha perduto il titolo italiano dei 
« superleggeri > cedendo clamo
rosamente ad Aldo Battistutta. 
L'epilogo si è avuto alla quinta 
ripresa allorché un secco gan
cio sinistro del friulano ha cen
trato al mento l'anziate man
dandolo al tappeto. Cadendo 
Bruschini ha battuto la nuca. 
ciò nonostante è riuscito a ri
sollevarsi prima del < dieci > ma 
le sue gambe erano legnose, i 
suoi riflessi spenti, il suo sguar
do smarrito. In queste condi
zioni sarebbe andato sicuramen
te incontro ad una severa pu
nizione se il suo manager, Gi
gi Proietti, gli avesse permes
so di continuare a combattere, 
ma il < Pelato » è stato saggio: 
ha gettato l'asciugamano sacri

ficando il titolo piuttosto che 
mettere in pericolo l'integrità 
fisica del suo ragazzo. E' un 
gesto, questo di Proietti, che 
va apprezzato. Il primo respon
sabile della sconfitta è comun
que lo stesso Bruschini che ce
dendo al suo focoso tempera
mento anziché boxare l'avver
sario ha accettato la corta di
stanza, gli scambi violenti fa
cendo cosi il gioco dell'avver
sario. Ma è tardi, cediamo per
ciò subito la parola alla cro
naca. 

Già nella prima ripresa si 
delinea chiaramente quella che 
dovrebbe essere la fisionomia 
dell'incontro. Bruschini, più in 
linea aspetta gli attacchi dello 
avversario centrandolo con pre
cisi colpi d'incontro mentre Bat
tistutta cerca costantemente la 
corta dittanza. Gli scambi, co-

La Tevere (con Losi) 
piega il Sorso: 10 

l'elerdw di Giacomino Le
si ht parlato ftrtunt alla 
Ttvt r t cnt si è Impasta t i 
Sarte ancor più nettamente 
di quanta nen dica II pan. 
•a f f i * : porche «Il attaccan
ti flalltrttsl nanna sciupata 
malto accattoni da faal, 

Ctmnntai» Il taccate» è 
alala marltavtle. Far «Man
ta rtfwarda Lati, « Mina » è 
slam paca Impegnate dal» 
che la Ttvtr t è lieta «nati 

tempra all'attacca: para nat
ia rara occasioni In cui è 
stato chiamato al laverà La
ti si è dimeatrate In ferma 
parlotta. 

I Inallra t i è viti» cnla-
remtnta eh» I tat i tuppè rl-
mtntl (da «art molata,) at-
ne risaltati pretto! par I 
tmcttarl dal m f t t t t drfen-
slvt. Ma ttaathama la pri
ma trattarla par vanitami 
meajfle i apparta di inai. 

munque, si risolvono in favore 
del campione italiano che in un 
paio di occasioni riesce a scuo
tere l'avversano. Nella terza 
ripresa Bruschini parte deciso 
all'attacco, l'incontro si scalda 
con 1 due pugili che danno vita 
a scambi durissimi. E il tipo 
di combattimento preferito dal 
friulano che sfrutta la maggio
re potenza mettendo a segno 
una serie efficace di colpi. 

Alla quinta ripresa l'epilogo: 
in uno scamhto Battistutta 
riesce a piazzare un forte 
gancio sinistro al mento di 

bruschini che va al tappeto 
battendo violentemente la nuca; 
prima del termine del conteggio 
dell'arbitro l'anziate è in piedi 
visibilmente scosso e Proietti 
dall'angolo lancia la spugna. 

A trentunanni. Aldo Batti-
stutta si è preso la più bella 
soddisfazione della sua carriera. 

Nell'altro incontro professioni-
atico Senna ha battuto chiara
mente ai punti l'anconetano 
Baldi. 

Mezza Coppa 
per l'AImas 

Negl'incontro di ritorno per la 
Coppa Barata di calcio l'AImas 
di Roma ha battuto questa sera 
la squadra inglese North Snaeki 
per 2-0 (pruno tempo (MI). Poi
ché )e due squadra hanno vinto 
una partita ciascuno ed entram
be con lo riatto puntegfto la 
coppa è amia attegneta ex-
aequo « tara tenuta da cttacuna 

i favori dei fattore campo (a 
l'incitamento dei pubblico ami
co) però saranno privi sicura
mente di Maraschi mentre ti 
Cagliari al contrario recupera 
sia Nenè che Riva. Inoltre la 
Fiorentina finora non ha ecces
sivamente convinto anche se i 
attendibile la tesi che abbia 
scelto una manovra diversa, 
più sparagnino, giocando al ri
sparmio (ma i una tesi che 
deve estere suffragata da altri 
fatti concreti), per cui è diffi
cile attendersi che brilli coma 
l'anno scorso. Invece ti Caglia
ri pare girare a pieno regime 
dando l'impressione di estere 
in pran forma. Insomma se 
non sarà proprio uno... spareg
gio, sicuramente sarà l'incon
tro della verità per ambedue 
le contendenti. 

Napoli (3) • Roma (4) • Sì 
rinnova l'antica rivalità tra ro
mani e napoletani, si riaccen
dono le polemiche di sempre. 
si riprende un discorso vec
chio ma sempre affascinante: 
e nel momento più propizio 
perchè sia Roma che Napoli 
sono reduci da due exploit cla
morosi: dopo un inizio incerto 
sembrano aver trovato final
mente la strada giusta. Resta
no deoli interrooaiitti sul ca
rattere del Napoli a sulla pre
cisione dell'attacco romanista 
(oltre che sulla presenza di Ai-
taf ini): interrogativi che pt> 
trebberò essere sciolti proprio 
oggi nel confronto diretto. Co
munque proprio l'esistenza di 
questi interrogativi induce a 
considerare l'ipotesi del pareg
gio come la più probabile al
meno in fase di previsione. 

Juventus (4) - Torino (3) * II 
derby della Mole cade in un 
momento poco nripizto, perché 
ambedue le contendenti finora 
hanno convinto poco o punto: 
inoltre le due squadre lamen
tano assenze importanti, come 
Castano e Del Sol la Juventus. 
come ti regista Meschino ti 
Torino. Stando così le cose è 
probabile che sia Juve che To
rino si accontentino di un pa-
repoio: Cade, allenatore gra
nata lo ha dichiarato onesta
mente sin dalla viptlia, Caroi-
glia invece non si è pronuncia
to. ma vedrete che sul campo 

, finirà per regolarsi anche lui 
in base al principio di « prima 
non prenderle ». 

Palermo (0) - Milan (6) • JI 
Palermo è ancora alla ricerca 
del primo punto è proverà a 
conquistarlo oppi, ma senza 
molte speranze. Perchè il Mi
lan i sempre il Milan anche 
«e tard affaticato e rivoluzio
nato per le conseguenze della 
partita con l'Estudiantes (sono 
sicuramente inutilizzabili Io-
detti, Rosato e Rognoni, non
ché Maldera). A meno che ti 
Milan non si sia montato la 
testa dopo la vittoria mondia
le e non sia indotto perciò a 
sottovalutare gli avversari. 

Lazio (3) - Sampdorìa (2) • 
La Lazio vuole inaugurare con 
una vittoria ti piccolo ciclo di 
partite interne (domenica in
fatti giocherà contro la Fio
rentina, poi sarà impegnata 
nel derby, infine ospiterà il Vi
cenza). Potrebbe nusctrd an
che se mancherà Mazzola e se 
i in forse Marrone: potrebbe 
riuscirci perchè nonostante re
cuperi Francescani la Samp in 
trasferta finora ha reso pochi
no. Ma è ovvio che la Lazio 
non può pensare al match come 
ad una passeggiata: dovrà im
pegnarsi a fondo anzi se vorrà 
conquistare l'intera posta. 

Inter (6) • Brescia (1) • La 
partita interna con ti Brescia 
sembra costituire per t nero-
azzurri una ottima occasione 
per riscattare prontamente la 
cocente sconfitta subita a 
Roma; ma attenzione che il 
Brescia i in ripresa dopo l'in
certo inizio, e le sfasature mo
strate dagli interisti all'Olim
pico, potrebbero non essere oc
casionali. come è sembrato di 
capire. Potrebbe quindi scap
parci la meno sorpresa. 

Verona (4) - Bologna (5) -
Dopo aver battuto Juve e Roma 
in casa il Verona cerca di fare 
il » tris > a spese del Bologna: 
un Bologna perà assai diverso 
dalla squadra che l'altro anno 
fu sconfitta per 5 a 1 a Ve
rona. un Bologna per di più 
che recupera Bulgarelli e che 
pertanto ha tutte le carte in 
regola per fare una amara 
sorpresa agli scaligeri. 

Bari (4) • Vicenza (4) • E' 
una partita più incerta di guan
to non possa sembrare sulla 
carta, sia perchè ti Vuyenza è 
in ottimo momento di forma. 
sia perchè Pugliese i ali* pre
se con i problemi riguardanti 
l'eventuale indisponibilità di 
parecchi titolari (tra cui Tof-
fanin « Cane). II risultato dun
que sembra dipendere in gran 
parte da quella che tari la 
formazione del Bari. 
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// Gr. Pr. Roma 
a Valle/unga 
Cominciati 

i campionati 
UISP di atlètica 

RICCIONE 11. 
Sono cominciali oggi nel cam

po del centro sportivo comunale 
di Riccione i campionati italia
ni di atletica UISP con la par
tecipazione di altre 400 atleti. 
Ecco i vincitori delle finali 
odierne: 

Categoria allievi: M. HO: Vin
cenzo Sportelli (Reggio Emilia) 
12"3: M. 100: Riccardo Simio 
nato (Torino 11**3: Lancio del 
peso: Fortunato Prato (Biella) 
m. 13.10: Salto in alto: Roberto 
Gologni (Livorno) m. 1,60: Mar
cia 6 km.: Mariano Ferrieri Ca
puti (Livorno 29'56"7). 

Cateporia juniores e seniores: 
M. 200: Pasqualino Abeti (Reg
gio Emilia) 21"8; M. 110 osta
coli: Donano Gorghi (Reggio 
Emilia) 15"5; M. 1500: Oaudio 
Salvarezza (Roma) 4'03"5; Lan
cio del disco: Giampaolo Cera
toti (Terni) m. 44.78. 

Categoria ragazzi: lancio del 
peso: Mario Macedoni (Pistoia) 
M. 14.56: Salto in lungo: Nino 
Di Sarno (Torino) m. 5.55: Salto 
in alto: Giuseppe De Campo (To
rino) m. l.ffi. 

I nuovi 
dirigenti 

della Lazio 
Si è riunita ieri sera l'assem

blea degli azionisti della S S. 
Lazio che ha cosi formato il 
nuovo consiglio d'amniinistrazio-
ne: rag. Umberto Lenzind, dot
tor Aldo Lenzini, doti. Angelo 
Lem ini, notaio Michele Calabre
se, dott. Gianni Casoni, sig. Ma
rio Catalano, dott. Guido Giam-
bartoiomei, notaio Giovanni Gì-
lardoni, on. Luigi Martini, pro
fessor Aldo Pannain e ina". Vin
cenzo Parracirù. 

Nelle prove di venerdì aera 
tt ert tvutt netta l'imprtatio-
ne che. Servoi-Gavtn. Courtga. 
Rlndt. MUet. Halint. Do Adt-
mich» o Widdows. t'irebbero 
stati I protagonisti del G P. 
Roma che si correrà oggi a 
Vallelunga: tutti e tette ava-
vano girato sul filo dall'alta 
velocità dimostrando di avere 
macchine a punto e condizio
ne perfetta. Nelle prove di ieri 
quell'impressione ha avuto pie
na conferma e siamo più che 
mai convinti che da cinesi a ri
stretta rosa di nomi che salte
rà il vincitore 

La Matra di Scrvoz-Gavin è 
apparsa brillantissima, ed ha 
consentito all'aggressivo pilota 
francete di girare In modo 
spettacoloso sul grande circui
to dell'autodromo romano Chi 
conosce la pista romana sa be
nissimo cosa significhi girare 
a pio di 148 Km l'ora 

Non gli e stalo tuttavia da 
meno 11 biondo Courage al vo
lante della potente De Tom
maso cui resta legata la spe
ranza di un successo delle 
macchine Italiane, visto che è 
l'unica vettura nazionale In 
gara assieme ad una Tecno pri
vata condotta dallo avizzero 
Bruno Frey 

Courage ht tatto meglio del
lo spericolato Rindt. di Mil«'s 
a di Da Adamich che hanno 
cercato a lungo di «epreme
re» 1 motori della loro preten
ziose Lotua. De Adtmlch in 
particolare In corta al senti
rà «sollecitato» dal tifo del 
pubblico amico t dal fatto di 
guidare la macchina che era 
stata destinata ti famoso Gra
ham Hill che ha dovuto rinun
ciare alla corta per l'inciden
te occorsogli ti Gran Premio 
USA di Formula 1 

Stando a quanto al è potu
to vedere nel corso delle due 
giornate di prova ti tedesco 
Hahne Che con Servoz-Gavin 
divido U comando della clas
sifica del Trofeo Europa del 
quale 11 G P Roma e l'ultima 
prova non dovebbe avere mol
te possibilità di superare 11 
francese che salvo Imprevedi
bili ma sempre possibili guasti 
o incidenti, dovrepbe pertanto 
aggiungere 11 suo nome a quelli 
di Ickx e Beltolst nel libro 
d'oro del Trofeo 

La giornata motoristica ro
mana ti svolgerà col tegnente 
orarlo: ore 13,30 prima man
che della F830 su 10 gir) pari 
a Km 31.200 Ore 14 prima 
manche della F 2 tu 40 girl 
pari a Km. 124.300 Ore 15 se
conda manche della F850 tu 
23 girl pari t Km 71.760. Ore 
16 seconda manche della F 2 tu 
40 giri pari t Km. 124.800. 

Eugenio Bomboni 

r 
Lei none 
SORDO! 

ma forse il suo udito @ 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E' SORDO.̂  
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ* A I U T A R L A a adira tU 
Boaro In 2 0 secondi tosto chinamente da ca
pire anche i bisbigli! 
N U O V I SISTEMI INVISIBILI le consentirà*. 
n o di adire c o i cMarazza da ENTRAMBE L E 
ORECCHIE*. C O N N I E N T E NELLE OREC
CHIE! 

U N A CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di — o r o dliliaslaattinl» e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale l imitata! Retalo! 

Offriamo un regalo-sorpresa solo ai 
iedori deboli d'udito di questo gior-
ntle. Se Lei ha un problema acu
stico compili U tagliando e Io <>vdi-
•ca prima del o ^ n » i ! ? _ o U o b P \ m ; 
Amplifon le invierà GRATIS un 
legalo ritervato ai sordi. m 

L'OFFERTA E* VALIDA SOLO FINO AL .*KW. 
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AMPLIFON Rcp. « L - n 

2 U 2 2 Mata**, Via Barin! 26 , - Tel. 7*2707 • 705292 
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